
ABITARE LA COMPLESSITÀ
SFIDE ORGANIZZATIVE 

OLTRE LA “COMFORT ZONE”

Identificare il pericolo, l’ignoto, ed etichettarli, incasellarli in conoscenza, attribuirgli un
senso e dei confini, è un retaggio che l’essere umano conserva dai tempi dell’uomo
primitivo. Il criterio principe per i nostri antenati era: diffidare da ogni incognita.
Da allora e fino ad oggi, l’uomo moderno ha interiorizzato questo mantra, la ricerca di
quella che oggi chiamiamo “comfort zone”, portandola anche all’interno delle proprie
organizzazioni. Al contempo, il mondo esterno è sempre più veloce e mutaforma, ed è
continua fonte di incertezza, e l’incertezza porta complessità, anzi, è essa stessa
complessa.
La vera sfida delle organizzazioni, oggi, è di riuscire innanzitutto ad identificare e dare
un nome a ciò che le circonda, ma soprattutto a comprendere come acquisire
consapevolezza e accettazione di questa rinnovata nemesi chiamata complessità,
imparare ad “abitarla”, alimentando la misura dei confini della propria “comfort zone”,
attraverso nuove e riscoperte modalità di pensiero e azione.

Le organizzazioni sono costituite da diversi livelli del sistema, Individuale, di Team,
Organizzativo e di Mercato. Questi livelli sono fortemente interconnessi, e ci
accorgiamo che i fenomeni più interessanti succedono nei livelli di confine. È
interessante il livello del Team, ma lo è ancora di più osservare come questo
interagisca con gli altri livelli, scoprendone il potere generativo, e la potenza
dell’impatto che può avere la consapevolezza di ciò come valore aggiunto per
l’Organizzazione. Niente contatto, niente resistenza, i confini devono oggi
necessariamente dialogare per generare nuove pensabilità.

IL VALORE DEI CONFINI NEL SISTEMA ORGANIZZATIVO

marketing@consvip.org
www.consvip.org

 ACADEMY
ITINERANTE 

Duemila22

COMPLICATO E COMPLESSO
Una delle principali fonti di crisi per l’uomo moderno, è dovuta dall’utilizzo
interscambiabile di questi due termini. “Complicato” implica un qualcosa di difficile ma
di risolvibile, attraverso il ricorso di adeguati nessi di causa ed effetto. “Complesso”
invece è differente, non è governato da rapporti di causa-effetto immediati, va prima
esplorato, compreso e ricostruito e non per forza possiede una soluzione. La sfida,
oltre che maggiore difficoltà, è proprio il riuscire ad accettare l’ambiguo, accettare di
essere immersi in qualcosa che non possiamo pienamente comprendere, esplorando
quelli che oggi sono ormai conosciuti come scenari VUCA.

DATA
GIOVEDI'

24 NOVEMBRE 2022

DURATA
15:00 - 18:00

 

LUOGO
MILANO

 
FRATELLI BRANCA 

DISTILLERIE
 

VIA RESEGONE 2

METODOLOGIA
Il nostro approccio pone al centro l’esperienza dei partecipanti attraverso la
condivisione di bisogni, pratiche e competenze. Lavoriamo per attivare un processo di
consapevolezza rispetto al ruolo, all’organizzazione e al contesto in cui ci si trova ad
operare. La condivisione di significati e pratiche attiva un processo di apprendimento
circolare e riflessivo, nel quale il docente assume il ruolo di facilitatore. I partecipanti
sono resi protagonisti attraverso confronto, dialogo, domande, giochi d’aula, esercizi
individuali e tavoli di lavoro che hanno l’obiettivo di mettere in comune e valorizzare il
contributo di tutti. L’evento è anche un’occasione per sperimentare questa modalità di
apprendimento e come questa possa attivare dinamiche di cambiamento e sviluppo
organizzativo.

https://www.consvip.org/wp-content/uploads/2021/01/ACADEMY_2021_PIEGHEVOLE_DEF.pdf



